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Lunedì mattina alle 10 fl sindaco Carraro annuncia . 
i romani potranno passeggiare che le porte saranno chiuse 
sotto il prestigioso velario dall'una alle 7 del mattino 
del complesso di via del Corso De Lucia: «Un'assurdità» 

Toma la Gallerìa Colonna 
Riapriranno i cancelli del salotto buono 

Musica e danza 
La nuova «peDe» 
del Brancaccio 
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Agenti antirapina 
sventano un colpo 
da cinque miliardi 

#• 
>, 

Alloggi in regalo 
Lo scandalo 

delle case comunali 

Via IHucchetto dai tre cancelli della Gilleria Colon
na. Lunedi mattina alle 10, il complesso monumen
tale di Mia del Corso sarà riaperto al pubblico, ma 
solo di giorno. Cancelli chiusi, ancora, dall'I alle 7 
del mattino. Lo ha annunciato Gerardo Labellarte, 
assessore al patrimonio. Vezio de Lucila, capogrup
po pds alla Regione: «Una decisione assurda, la Gal
leria deve rimanere aperta sempre». 

ADRIANA TERZO 

• • La Oallerla Colonna tor
na al cittadini, ma solo di gior
no. I cancelli apriranno lunedi 
mattina alle 10, ma - ha spie-

?ato II sindaco - dall'I alle 7 
ottocentesco complesso mo

numentale sarà nuovamente 
sbarrato. La decisione 6 stata 
annunciata Ieri dall'assessore 
al demanio e patrimonio, Ge
rardo Labellarte. •Abbiamo 
preso precisi accordi con la so
cietà "Immobiliare Colonna 
"92", proprietaria della Galleria 
- ha detto l'assessore - quindi 
non dovrebbero esserci ripen
samenti. Del resto i cancelli 

dovevano aprire la settimana 
scorsa. Non < stato latto per
chè sembrava che II velario 
fosse pericolante. Non e cosi, 
la valutazione fornita ieri dalla 
commissione stabili pericolan
ti ha fugato oijnl problema re
lativo alla sicurezza». SI. ma la 
notte la Galleria resterà chiusa. 
Perchè? •Perdile- ha spiegato 
candidamente l'assessore- al
l'interno della galleria ci sono 
molti negozi vuoti, compresa 
la sala dell'ex cinema Ariston 
utilizzata dur ulte il semestre 
Cee. La preoccupazione è che 
questi spazi possano essere 

occupati». 
L'orientamento del Comu

ne, dunque, non lascia dubbi, 
anche se la decisione formale 
sari presa lunedi mattina in 
commissione consiliare. Ma 
non s'era detto che la chiusura 
della Galleria Colonna; decie-
tata da una delibera della 
giunta nel settembre scorso, 
sarebbe stata assolutamente 
temporanea? Giusto 11 tempo 
per rendere più agibili I lavori 
di ristrutturazione del locali 
della'Galleria che di il a qual
che giorno avrebbe ospitato il 
vertice Cee. «Mi sembra invece 
che anche adesso come allora 
- è il commento di Vezio de 
Lucia, urbanista e capogruppo 
pds alla Regione - si stiano 
cercando motivi assolutamen
te poco convincenti per sot
trarre ai cittadini uno spazio 
pubblico da sempre. La deci
sione di chiudere la Galleria di 
notte è assurda e può creare 
un precedente: a questo pun
to, non mi meraviglierei se or
dinassero la chiusura a fasce 
orarie della stazione -del metro 

di piazza di Spagna o lo sbar
ramento della omonima scali
nata». 

Molte cose dette e non fatte. 
Da pochi mesi. l'Intero pac
chetto Bastogl di cui la Galleria 
rappresenta il pezzo pia pre
giato, 4 stato acquistato per 
500 miliardi da Cacassi attra
verso ('«Immobiliare Colonna 
'92». A vendere, realizzando 
un autentico aliare, era stato il 
finanziere Vincenzo Roma
gnoli d i accordi presi a set
tembre con il Comune prima 
della chiusura, prevedevano il 
restauro del velario della Gal
leria, l'installazione di un siste
ma di Illuminazione e di un im
pianto per la climatizzazione 
estate-Inverno per proteggere 
il complesso monumentale di 
via del Corso dai rumori ester
ni. In più, era prevista la risiste
mazione della facciata ester
na. Ma quei lavori non sono 
mai partiti. 4 proprietari ci 
hanno assicurato die si faran-

, no tra giugno e maggio - ha 
aggiunto Labellarte - La sca
denza rimane comunque fissa

ta a dicembre'91». 
Il parere della commissione 

stabili pericolanti del Comune, 
ordinato da Labellarte su ri
chiesta dei proprietari, ha dato 
esito negativo. La struttura, e 
stato chiarito, e «latteamente 
efficiente ed idonea alle desti
nazione d'uso». «Ma si sapeva 
già - ha rilento Camillo Man
sueti, presidente della com
missione - A questo punto po
trebbero chiederci anche di 
verificare se e agibile il palazzo 
del Parlamento o quello del Vi
minale». Pretesti, allora, per al
lungare 1 tempi di apertura dei 
cancelli? «Ho il sospetto - ha 
dichiarato Piero della Seta, ur
banista - che sia proprio cosi. 
SI vuole adibire lo spazio a Ini
ziative private. Cosisi può ri
vendere meglio». Sulla vicen
da, l'assessore all'edilizia pri
vata, Roblnio Costi ha sottoli
neato che «le tre cancellate 
non rimirano nella concessio
ne edilizia rilasciala il 18 di
cembre scorso per 1 lavori di ri
strutturazione del complesso. 
L'autorizzazione ha carattere 
provvisorio». 

Permesse celebrazioni «multiple» solo per le offèrte inferiori a diecimila lire 

È un abuso cumulale le messe per i morti 
D Vaticano ammonisce i sacerdoti 
Basta con le messe •collettive» in memoria dei de
funti. D'ora innanzi, potranno essere cumulate solo 
le offerte più modeste, inferiori a diecimila lire. Lo 
stabilisce con un decreto la Congregazione vaticana 
per il clero, intenzionata a metter fine «agli abusi dei 
sacerdoti che, all'insaputa degli offerenti, celebrano 
un'unica Santa Messa secondo un'intenzione detta 
collettiva». 

STIPANO DI MICHELE 

•Et Anche se ogni offerta va 
a maggior gloria del Signore 
(e a beneficio delle anime dei 
defunti), non bisogna esage
rare. E, soprattutto, non biso
gna cumulare troppe offerte 
con richieste di Messe per I 
defunti e poi cavarsela con un 
rito collettivo. Deve essere, 
questa, un'abitudine piuttosto 
diffusa nelle parrocchie d'Ita
lia. Tant'é vero che ieri è do
vuta intervenire, con un de
creto, la Congregazione vati
cana per il clero Commetto
no un grave abuso, avverte 11 
dicastero detta Santa Sede, I 
sacerdoti che 'raccolgono In
distintamente offerte per la 
celebrazione di Messe secon
do particolari Intenzioni e vi 
soddisfano, all'insaputa degli 
offerenti, con un'unica Santa 
Messa celebrato secondo 

un'intenzione detta colletti
va». 

La pratica di versare un'of
ferta per far celebrare una 
funzione religiosa in ricordo 
dei defunti e molto diffusa, so
prattutto nella capitale. Nelle 
centinaia di chiese, nei dn-

3uè settori in cui e divisa la 
iocesidl Roma, vengono ce

lebrate ogni giorno mortissi
me Messe con questa rinatila. 
Le domande sono tante e i sa
cerdoti si trovano nella condi
zione di non poterle soddisfa
re tutte. In pratico' non si può 
dire una Messe, per ogni ri
chiesta. Cosi ha preso piede, 
da lungo tempo, fa pratica di 
accorpare le offerte e di cele
brare un'unica funzione col
lettiva, visto anche che - se
condo uno studio preparato 
dal Vicariato In vista del Sino
do diocesano - ognuna delle 

320 parrocchie della città ha 
un «bacino di utenza» di 9.058 ' 
abitano. 

Sempre secondo il Vicaria
to, il numero dei defunti nella 
capitale è andato sensibil
mente decrescendo di anno 
in anno, di pari passo con te 
nascite. Ormai siamo sotto I 
24 mila funerali all'anno, che, 
in ogni modo rappresentano 
comunque un grosso Impe
gno perle varie parrocchie. 

Come ovviare a tutto ciò? 
La Congregazione vaticana 
per II clero non afferma che 
non si celebrare la Messa uni
ca in memoria di diversi de
funti. Ma interviene pesante
mente dal punto di vista, co
me dire?, materiate. E allora, 
vista che la tariffa minima sta
bilita dalla maggior parte del
le diòcesi è di circa 10 mila li
re a celebrazione, ai sacerdoti 
viene consentito di cumulare 
le messe di suffragio solo net 
caso in cui questa somma 
'non sia superata. I fedeli che 
offriranno di più, avranno cosi 
senz'altro diritto a una ceri
monia in piena regola e so
prattutto «ingoia». Agli atta, il 
sacerdote dirà che a) defunto 
spetta una messa «di gruppo», 
E1 soldi? Nelle casse della par-
•occhia resterà solo la tariffa 
diocesana. Il resto delle offer
te andrà al vescovo. 

Un sacerdote che officia la messa 

Il decreto, infine, stabilisce 
che ogni parrocchia disporrà 
di due sole «cumulazioni» a 
settimana. Le altre messe di 
suffragio dovranno nguardare 
un'unica persona. Nel testo il 
nuovo provvedimento è ben 
chiamo. Si legge: «qualora l'u

so delle celebrazioni collettive 
si allargasse, potrebbe inge
nerare nei fedeli la desuetudi
ne di offire l'obolo secondo 
intenzioni singole, estinguen
do un'antichissima consuetu
dine salutare per le singole 
anime e per tutta la Chiesa». 

Rock filippino per la stazione delle colf 
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• i «Tutti veniamo a Termini 
per sapere che novità ci sono, 
possiamo bere, giocare a car
te e spettegolare un po'.. Se 
cerchi belle donne, qui a Ter
mini te trovi, single o sposate, 
ma attento ai travestiti». Nien
te sole, né cieli blu. È II rock 
metropolitano degli immigra
li, spuntato fuori In piazza del 
Cinquecento, nei giovedì filip
pini passati girando intorno 
alla stazione, quando ancora 
nessuno aveva deciso di met
terla sottochiave. 

I «Rockin' revivals» la canta
no in tagalog. la loro lingua 
d'origine, quando suonano 
alle feste della loro comunità. 
Hanno latto anche una versio
ne italiana, ma «e ancora trop
po presto per cantarla in pub
blico», anche perchè I loro 
fans sono tutti filippini e non 
apprezzerebbero io sforzo più 
di tanto. E poi la canzone va 
bene cosi- Radio Pinoy, l'emit
tente filippina romana, la tra
smette a ripetizione, a grande 

Suonando sotto le volte della stazio
ne. Rock filippino sulla scia degli an
ni ruggenti, nato nei giovedì da coli 
in piazza dei Cinquecento, tra gli ap
puntamenti e le chiacchiere a pochi 
passi dai treni. Dedicata a Termini 
una canzone del tRockin' revivals», 
un gruppo di immigrati che furoreg

gia nella comunità filippina. Dome
stici di giorno, musicisti nelle serate 
di libertà e nelle feste. Intervistati dal
la rivista «Pinoy», in voga alla radio, 
aspiranti star nel tempo libero. Can
tando «Termini Termini, tutti i filippi
ni a zonzo» e sognando una sala 
d'incisione. 

richiesta degli ascoltatori. 
«Termini, Termini Tutti I fi

lippini a zonzo...». Le parole si 
allineano senza reticenze nel 
solco della migliore canzone 
sanremese, quando Cornano 
incantava te colonie d'italiani 
in Svizzera e II presidente era 
ancora un partigiano. La mu
sica cavalca 1 mitici anni '60 e 
Il decennio che li precedette, 
come I motivi del «Beatles» e 
di Ehi» Presley che I «Rockin'» 
cantano alle leste. 

Solo che i quattro di Liver-
pool ed EMs sono lontani, e a 

MARINA MASTROLUCA 

Termini i filippini ci passano 
pomeriggi interi. «Termini, 
Termini, quali segreti nascon
di? Tutti veniamo a Termini, 
dicono che è come l'Umeta 
park. Se cerchi leccornie filip
pine, a Termini te puoi com
prare...». 

I «Rockin'» sperano di Inci
dere un disco, «in Italia - dico
no - non è Impossibile». In
tanto I cinque membri del 
gruppo, nato quasi due anni 
fa, fanno I domestici. Dornicle 
Oelos Santos, il loro leader, la

vora all'Istituto universitario 
del concerti, come fattorino. 
Quando era ancora nelle Fi
lippine, suonava in un locale. 
A Roma ha ripreso a suonare 
solo per gli amici. 

E adesso è quasi una star, 
almeno nella comunità di im
migrati La gente invita il suo 
gruppo alle feste, «Termini» fu
roreggia alla radio, «Pinoy», la 
rivista mensile dedicata ai fi
lippini in Italia, intervista I cin
que «Rockin' revivals», scan
dagliando le ragioni di tanto 
successo. 

Montaito 
Rimato accordo 
per gli operai 
della centrale 

Firmato ieri mattina al ministero del Lavoro un accordo per 
gli operai della centrale di Montaito di Castro. Il ministero 
del Lavoro, tramite 11 sottosegretario Ugo Grippo, si 6 impe
gnato a proporre al Cipl (il Comitato Interministeriale per il 
coordinamento della politica Industriale) la proroga dei 
trattamenti di integrazione salariale straordinaria dal primo 
ottobre del "90 al 31 marzo del'91 per il personale delle im
prese edili e dei servizi, dietro richiesta dette Imprese Interes
sate, che in ogni caso si sono impegnate a presentarla. Nel
l'incontro tra il sottosegretario, i rappresentanti di Cgil, Osi e 
Uil, quelli dell'Enel e quelli delle ditte interessate al lavori, e 
stata concordata una proroga anche per I metalmeccanici, 
che avranno la cassa integrazione speciale fino al 31 dJcem-
bre "83. Per gli edili I licenziamenti dello scorso ottobre sono 
stati posticipati al prossimo aprile, mese da cui scatterà l'In
dennità di disoccupazione speciale fino al 31 dicembre del 
'91. 

Kalgas 
Lunedì 
personale 
in sciopero 

re chiusi fino alle 11 
servizi di sicurezza, 
167803020. 

Il comprensorio di Roma 
della Fnte Cgil del Lazio ha 
proclamato per lunedì pros
simo, 25 marzo, uno sciope
ro de) personale dell' «Ital-
gas - Esercizio Romana 
Gas». Di conseguenza uffici 

" e sportelli potrebbero resta-
di mattina. Saranno comunque attivi 1 
che rispondono ai telefoni 5107 e 

tnforcoop 
A casa per crisi 
più della metà 
dei dipendenti 

«Restate pure a casa, per un 
poco vi pagheremo ugual
mente lo stipendio». E la 
proposta avanzata dalla ln-
forcoop a diciannove dipen
denti considerati di troppa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'azienda, che te parte della 
"•"•"•"•••••"•••»••••••»»«• Legj (jjfjj cooperative e or
ganizza corsi per manager e ricerche nel settore agro-all-
mentare, per ora non parla di licenziamenti. Entro la prossi
ma settimaria, te ogrU caso, te CgU presenterà alte direzione 
un contro-piano, che permetterebbe di affrontare la crisi 
dell'azienda senza allontanare diciannove dipendenti su 
trentadue. 

Quattro anni 
la condanna 
per gii spari 
vicino Fiumicino 

Con la guerra nel golfo in 
pieno svolgimento, il 17 feb
braio scorso per tutti servizi 
di sicurezza dell'aeroporto 
di Fiumicino scattò l'allar
me. Nei prati vicino al centro 
radar, si sentivano degli spa
ri. Ieri i quattro uomini che 

quel giorno vennero sorpresi et» due fucili mitragliatori «ka-
lashnikov» a fare prove di Uro sono stati condannati a quat
tro anni di reclusione per violazione della legge sulle armi 
Sono Giuseppe Miceli, Giuseppe Tufano, Francesco Di Finto 
tervoUno e Pietro AncinelB, che « Il cognato di Antonio Stal
lano, flcapo, ancora latitante, deirerganizzazioneche rapi
nava I furgoni blindati. Mentre 1 giudici erano in camera di 
consiglio per decidere. Giuseppe Miceli ha Ingiuriato il pub-
blicomirilsteroSilverk>rTroeverràprc«^ssatór^d1refflssl-
ma questa mattina per oltraggio. 

L'hanno aggredito in auto
bus alle cinque e quaranta 
dell'altra notte, costringen
dolo a portarli a casa sua per 
svaligiarla. Marino Busdakin, 
45 anni, punto di riferimento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per 1 radicali nei rapporti 
•™™""""™™^™^™^™™ con l'est, si e visto minaccia
re con una sciabola ed un coltello da due giovani. Quando 
gli hanno spiegato che doveva portarli a casa sua e dargli 
tutto ciò che aveva. Busdakin ha finto di vivere all'«Hollday 
Imi». Ma arrivati all'albergo. 1 due giovani si sono resi conto 
in tempo che era un trucco. Implacabili, hanno chiamato un 
taxi e convinto l'uomo che non c'era scampo: li doveva por
tare a casa. Arrivati nell'appartamento di Monte Verde, i due 
hanno frugato ovunque e sono fuggiti con mezzo milione, 
una penna d'oro, un phon e la tastiera di un computer. 

Aggredito 
in autobus 
e derubato 
esponente del Pr 

nera di Roma 
in mostra 
nuove tecnologie 
per uffici 

Apre il 25 marzo la tre giorni 
di mostra e convegno di «Ro-
maufficlo "91». Olire ad una 
panoramica completa delle 
soluzioni più innovative nel
l'Informatica, nelle teteco-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ munlcazionl e neir«offtee 
""""•~—^mmmam^—^ automatlon», tre giorni di di
battito. Lunedi pomeriggio si parlerà di sistemi informativi 
aziendali e automazione in (abbica, martedì di sistemi inte
grati e tecnologie di comunicazione e mercoledì di «011106 
automatlon», Informatica e processi decisionali. 

ALESSANDRA BADUEL 

Il Campidoglio 
Coltura, Prì 

«I filippini amano la nostra 
canzone perchè si immedesi
mano nei nostri testi», dice 
Domiele Delos Santos, che 
spera di fare breccia anche 
net cuore dei romani. «Roma 
mi place molto e gli abitanti 
sono mollo cortesi. Sono sicu
ro che presto riusciremo a far 
conoscere la nostra musica 
anche a loro». 

Un sogno nel cassetto. Cer
to che Termini ha tutt'altro fa
scino per 1 romani, che donne 
e novità vanno a cercarie da 
qualche altra parte. Ma i «Roc
kin'» sperano lo stesso in qual
cosa di diverso dai sogni del
l'ambasciatore filippino in Ita
lia, promotore di colf. «Gli 
emigrati filippini potrebbero 
aiutare le famiglie italiane a ri
trovare la serenità - ha detto 
Jose V. Romero.in un'intervi
sta sull'ultimo numero di "Pi
noy" - Se In ogni casa ci fosse 
una domestica filippina l'at
mosfera sarebbe molto più se
rena e nlassata». 

Interventi 
LoSdo 
che voglio/8 

• i «Né il consiglio comunale, e tanto meno la giunta 
capitolina, né il sistema universitario romano e le perso
nalità più attente al problemi dello sviluppo equilibrato 
della città hanno saputo o voluto rinverdire gli appassio
nati e proficui dibattiti e confronti che negli anni sessanta 
e settanta hanno saputo porre il tema del futuro urbani
stico di Roma». Saverio Coltura, capogruppo Pn in Cam
pidoglio vede a tinte fosche il futuro urbanistico della cit
tà. A cominciare dallo Sdo. Critico con le convenzioni vo
tate in consiglio comunale, fautore di un Sdo incentrato 
sull'Asse attrezzato. «Uno strumento essenziale, insieme 
alla futura linea D se si vuole attuare un efficace sistema 
della mobilità. Chi non lo vuole indichi un'alternativa 
credibile». 
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l'Unità 
Sabato 
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